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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 7 agosto 2013. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Carlo Del-
l’Aringa.

La seduta comincia alle 14.35.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata è assicurata anche
attraverso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-00857 Ciprini: Sulla salvaguardia dei livelli occu-

pazionali del Gruppo ex Merloni.

Tiziana CIPRINI (M5S), nell’illustrare
la sua interrogazione, fa presente che vi è
una forte preoccupazione per le sorti degli
stabilimenti ex Merloni e degli stessi la-
voratori coinvolti, sia per la prossima
scadenza della cassa integrazione guadagni
straordinaria sia per la pendenza del con-
tenzioso innanzi al tribunale in ordine alla
legittimità delle modalità di cessione del
complesso produttivo in questione da
parte dei commissari straordinari. Ritiene
altresì fondata la preoccupazione che sia
in corso una sorta di delocalizzazione
della produzione e che la predetta cessione
non sia finalizzata al rilancio produttivo
bensì al ridimensionamento delle attività,
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con pesanti ricadute occupazionali sul ter-
ritorio.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tiziana CIPRINI (M5S), nel replicare,
rileva la totale assenza di una politica
industriale da parte del Governo, che sia
in grado di tutelare i livelli occupazionali
delle imprese e di salvaguardare le pro-
duzioni. Constata con rammarico che gli
obiettivi dell’accordo di programma sotto-
scritto dai soggetti istituzionali competenti,
al fine di risolvere la crisi aziendale,
risultano sfumati, mancando sia un’inizia-
tiva forte di contrasto all’opera di sman-
tellamento degli stabilimenti in questione
sia una presa di posizione netta circa le
modalità della citata cessione aziendale,
sulla quale, peraltro, fa notare che pende
un contenzioso giudiziario. Rileva quindi
un’assoluta mancanza di certezze per il
futuro dell’azienda e per i destini degli
stessi lavoratori, anche in relazione alle
forme di sostegno al reddito, giudicando
un mero palliativo il fatto che siano state
assunte iniziative a livello locale tese a
favorire il reinserimento di tali lavoratori
nonché l’avvio di attività autonome attra-
verso il ricorso allo strumento del voucher.
Fa notare che tali misure appaiono gra-
vemente insufficienti, considerato che nes-
suna misura strutturale è stata presa per
impedire la delocalizzazione dell’azienda e
per salvaguardare i livelli occupazionali e
produttivi di tale realtà economica. Si
riserva, in conclusione, di intraprendere
ulteriori iniziative al fine di tenere alta
l’attenzione sul tema e spingere il Governo
ad affrontare con decisione tale proble-
matica.

5-00858 Polverini: Ammortizzatori sociali per il

settore del trasporto aereo.

Renata POLVERINI (PdL) illustra la
sua interrogazione, facendo notare che, in
base ad una recente modifica normativa,
l’intero incremento dell’addizionale comu-

nale sui diritti di imbarco di passeggeri
confluirà presso la gestione dell’INPS, pre-
giudicando per gli anni futuri la possibilità
di finanziare gli ammortizzatori sociali per
il settore del trasporto aereo.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Renata POLVERINI (PdL), ringraziato
il rappresentante del Governo per la ri-
sposta, rileva, tuttavia, che l’Esecutivo, non
tenendo conto delle preoccupazioni a più
riprese manifestate dalle organizzazioni
sindacali e dei principali vettori nazionali,
non sembra avere una esatta percezione
della gravità della situazione in cui si trova
tale settore, già in grande difficoltà sia per
il calo dei passeggeri sia per la forte
concorrenza delle compagnie low cost. Fa
notare che l’unificazione del fondo per la
previdenza complementare del comparto,
avvenuta su iniziativa delle parti sociali,
testimonia quanto sia compromessa la si-
tuazione dei lavoratori di tale settore,
richiedendo iniziative normative che ne
salvaguardino il sostegno al reddito. Si
dichiara convinta, pertanto, che occorra
agire al più presto affrontando con fer-
mezza la problematica in oggetto, riser-
vandosi di assumere ulteriori iniziative che
spingano l’Esecutivo ad una presa di co-
scienza della serietà della questione.

5-00859 Placido: Ricadute previdenziali ed econo-

miche del licenziamento di tre operai della Fiat-Sata

di Melfi.

Antonio PLACIDO (SEL) illustra il con-
tenuto dell’interrogazione, evidenziando
una scelta gravemente discriminatoria as-
sunta dall’azienda in questione, che, a
fronte di sentenze che hanno certificato
l’antisindacalità del licenziamento di ta-
luni lavoratori, non solo non ha provve-
duto a reintegrarli, ma si è spinta addi-
rittura a metterli in regime di cassa inte-
grazione, scaricando sull’INPS i costi della
retribuzione loro dovuta. Chiede quindi al
Governo se intenda adottare iniziative per
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assicurare la corretta applicazione della
legge a tutela dei lavoratori coinvolti.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Antonio PLACIDO (SEL) osserva che
quanto da lui illustrato nell’interrogazione
non fa riferimento a mere indiscrezioni di
stampa, ma si basa su informazioni certe
e attendibili, riprese anche da fonti sin-
dacali, dalle quali emergerebbe un quadro
di gravi violazioni delle legge in danno dei
lavoratori in questione e il loro colloca-
mento in cassa integrazione, che la FIAT
assicurerà con il meccanismo del congua-
glio. Pur prendendo atto che l’Esecutivo
non ne è a conoscenza, auspica che il
presente atto di sindacato ispettivo possa
stimolare un’iniziativa del Governo teso ad
accertare questa situazione, atteso che, se,
come crede, sarà confermata la vicenda, si
configurerebbe un vulnus nei confronti dei
diritti dei lavoratori, causato da una scelta
unilaterale compiuta dall’azienda in og-
getto, nonché un palese aggiramento di
precise pronunce giurisdizionali.

5-00860 Fedriga: Sul disavanzo del bilancio dell’Inps

a seguito dell’accorpamento dell’Inpdap.

Nicola MOLTENI (LNA), cofirmatario
dell’ interrogazione in titolo, ne illustra il
contenuto, facendo notare come l’accor-
pamento della gestione INPDAP presso
l’INPS abbia determinato uno squilibrio
nei conti di quest’ultimo, mettendo a ri-
schio le pensioni dei lavoratori del settore
privato. Chiede al Governo se e in che
termini si stia adoperando per ripianare
tale disavanzo, salvaguardando la pensione
degli italiani.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4), precisando come dalla stessa relazione
annuale presentata di recente dal Presi-
dente dell’INPS al Parlamento emergano

ampie rassicurazioni circa la situazione
finanziaria dell’Istituto.

Nicola MOLTENI (LNA), replicando,
prende atto della risposta del rappresen-
tante del Governo tesa a sdrammatizzare
la situazione dello stato dei conti del-
l’INPS, facendo tuttavia notare che il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
proprio nel giorno di presentazione della
relazione annuale, ha rilasciato dichiara-
zioni pubbliche per nulla rassicuranti. Ri-
mane convinto che la predetta operazione
di accorpamento abbia causato problemi
finanziari all’INPS, suscettibili di ripercuo-
tersi negativamente sulle pensioni dei la-
voratori del settore privato, mettendo a
rischio i contributi versati negli anni. In-
vita pertanto il Governo a prendersi mag-
giore cura dei diritti previdenziali dei
cittadini, che, soprattutto in tempo di crisi,
rischiano di andare incontro a gravi dif-
ficoltà economiche.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

Sui lavori della Commissione.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che, secondo intese informali intercorse
tra i gruppi, la seduta in sede referente,
già prevista per la giornata odierna, non
avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 agosto 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Norme in materia di rappresentanza e rap-
presentatività delle organizzazioni sindacali
e di efficacia dei contratti collettivi di
lavoro.
C. 5 Iniziativa popolare, C. 519 Damiano, C.
709 Airaudo, C. 1376 Polverini

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la
fruizione delle deroghe riguardanti l’accesso
al trattamento pensionistico.
C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727
Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga,
C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo.

Modifiche all’articolo 2112 del codice civile,
in materia di mantenimento dei diritti dei
lavoratori in caso di trasferimento
d’azienda.
C. 363 Madia.

Mercoledì 7 agosto 2013 — 60 — Commissione XI



ALLEGATO 1

5-00857 Ciprini: Sulla salvaguardia dei livelli occupazionali del
Gruppo ex Merloni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’interrogazione del-
l’onorevole Ciprini concernente la situa-
zione aziendale e occupazionale della An-
tonio Merloni Spa.

Il 27 dicembre 2011 la Antonio Merloni
Spa in amministrazione straordinaria ha
ceduto con effetto dal 1o gennaio 2012,
alla J.P. Industries il ramo di azienda
destinato allo svolgimento dell’attività di
design, produzione e commercializzazione
di elettrodomestici.

Conseguentemente dal 1o gennaio 2012
la J.P. Industries è subentrata nei contratti
di lavoro con 700 dipendenti in forza
presso la società cedente, ha avviato gli
investimenti previsti ed ha ottenuto, dai
competenti uffici del Ministero che rap-
presento, la concessione del trattamento di
CIGS per ristrutturazione aziendale per il
periodo dal 1o gennaio 2012 al 31 dicem-
bre 2013 per tutti i predetti 700 lavoratori.

Nell’ottobre del 2012, il Tribunale di
Ancona ha dichiarato la cessazione del-
l’esercizio di impresa relativa alla proce-
dura di amministrazione straordinaria
della Antonio Merloni Spa.

Il successivo 22 novembre 2012 la so-
cietà Merloni e le organizzazioni sindacali
hanno sottoscritto, presso i competenti
uffici del Ministero che rappresento, un
accordo per il ricorso alla CIGS – ai sensi
dell’articolo 3 comma 1 della legge n. 223
del 1991 – per il periodo dal 13 novembre
2012 al 12 novembre 2013 per un numero
massimo di 1479 lavoratori delle sedi di
Fabriano (AN) e Nocera Umbra (PG).

Lo scorso 8 luglio la società cessionaria
J.P. Industries e le organizzazioni sinda-
cali hanno sottoscritto, presso i competenti
uffici del Ministero del lavoro, un accordo
per la definizione di un nuovo programma
di ristrutturazione. In particolare la so-
cietà ha confermato l’intento di perseguire
il proprio progetto industriale e mantenere
gli impegni assunti operando tuttavia un
ridimensionamento del programma in fun-
zione del contenimento dei volumi di at-
tività causato del venir meno delle risorse
esterne cui aveva fatto affidamento.

Faccio presente, inoltre, che la Dire-
zione Territoriale del lavoro di Perugia ha
fatto sapere che il comune di Gualdo
Tadino (PG) con una delibera del maggio
scorso ha elaborato un progetto di L.S.U.
attraverso il quale intende utilizzare 10
lavoratori della Antonio Merloni attual-
mente in CIGS.

Faccio presente, inoltre, che il Mini-
stero dello sviluppo economico – interes-
sato della questione – ha reso noto che,
insieme ad Invitalia, sono in corso le
operazioni di attuazione e monitoraggio
dell’Accordo di Programma Merloni. In
particolare, il predetto dicastero ha fatto
sapere che, alla data del 5 luglio scorso,
risultano registrati dal Presidio Territo-
riale della regione Marche 15 proposte di
investimento, di queste 6 sono attualmente
in fase di precantierabilità ed 1 è stata già
presentata. Tali proposte prevedono com-
plessivamente circa 55 milioni di investi-
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menti e l’utilizzo di 193 dipendenti di cui
120 appartenenti alla società Antonio Mer-
loni.

Da ultimo faccio presente che la re-
gione Umbria – anch’essa interessata della
questione – ha fatto sapere di aver pro-
grammato, in accordo con la regione Mar-
che, un intervento mirato alla ricolloca-
zione dei lavoratori in CIGS provenienti
dalla Merloni SpA.

Tale intervento è stato attivato nell’am-
bito del progetto FEG Merloni – elaborato
dalle Regioni Marche e Umbria e presen-
tato alla Commissione Europea – a valere
sul Fondo Europeo di adeguamento alla
Globalizzazione per misure di politica at-
tiva strettamente finalizzate al reimpiego
dei lavoratori in CIGS provenienti dalla
Merloni.

A tal riguardo, con Decisione dello
scorso 6 giugno, la Commissione Europea
ha concesso il contributo finanziario del
FEG per un importo complessivo di circa
5 milioni di euro.

La regione Umbria per l’attuazione
delle azioni FEG ha dato avvio ad attività
di orientamento professionale, assistenza
alla ricerca attiva ed assistenza all’auto-
imprenditorialità.

La predetta regione ha pubblicato, inol-
tre, il bando per le imprese recante « In-
terventi a sostegno dell’occupazione » at-
traverso l’erogazione di bonus assunzionali
per lavoratori in Cigs della Merloni.

Da ultimo, la regione Umbria ha fatto
sapere di aver pubblicato, lo scorso 31
luglio, l’avviso per l’Erogazione di Voucher
formativi a favore dei lavoratori in Cigs
della società in parola.
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ALLEGATO 2

5-00858 Polverini: Ammortizzatori sociali
per il settore del trasporto aereo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
presentato dagli onorevoli Polverini e Piz-
zolante, relativo all’addizionale comunale
dei diritti di imbarco e alla copertura degli
ammortizzatori sociali per il settore del
trasporto aereo.

Come riferito anche dagli onorevoli
interroganti, l’addizionale comunale sui
diritti d’imbarco è stata istituita dall’arti-
colo 11 della legge n. 350 del 2003 e
progressivamente incrementa da successivi
interventi normativi, fino all’ulteriore in-
cremento di due euro disposto dall’articolo
4, comma 75, della legge n. 92 del 2012 di
riforma del mercato del lavoro, che ha
destinato le maggiori somme derivanti da
tale ultimo incremento all’INPS.

La medesima legge n. 92 del 2012,
all’articolo 2, comma 48, ha, poi, stabilito
che l’incremento di tre euro della suddetta
addizionale, già previsto dal decreto-legge
n. 134 del 2008, sia destinato al Fondo
speciale per il sostegno del reddito e
dell’occupazione del personale del settore
del trasporto aereo solo fino al 31 dicem-
bre 2015.

Ciò premesso, vorrei evidenziare che le
richiamate modifiche apportate dalla legge
di riforma del mercato del lavoro in
materia di diritti di imbarco, si iscrivono
nell’ambito della complessiva riforma delle
tutele in costanza del rapporto di lavoro
introdotta dalla stessa legge.

Infatti, l’articolo 3, comma 1, della
citata legge n. 92 del 2012 ha disposto, a
partire dal 1o gennaio 2013, l’estensione
delle disposizioni in materia di tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale e i relativi obblighi contributivi alle

imprese del trasporto aereo e alle imprese
del sistema aeroportuale, a prescindere dal
numero dei dipendenti.

Pertanto, mentre, fino al 31 dicembre
2012, tali imprese hanno avuto accesso
alla cassa integrazione guadagni straordi-
naria solamente in virtù di leggi speciali, a
decorrere dal 1o gennaio 2013, le stesse
rientrano a pieno titolo nei settori coperti
dalla cassa integrazione guadagni straor-
dinaria.

In conseguenza di ciò, la legge n. 92 del
2012, all’articolo 3, comma 46, ha dispo-
sto, a decorrere dal 1o gennaio 2013,
l’abrogazione delle suddette leggi speciali e
segnatamente dell’articolo 1-bis del decre-
to-legge n. 249 del 2004, che prevedeva la
possibilità per il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concedere il tratta-
mento di integrazione guadagni straordi-
naria al personale, anche navigante, delle
imprese di trasporto aereo.

Per quanto concerne il Fondo speciale
per il sostegno del reddito e dell’occupa-
zione e della riconversione e riqualifica-
zione del personale del settore del tra-
sporto aereo, la legge n. 92 del 2012,
all’articolo 3, comma 44, prevede che la
disciplina del Fondo sia adeguata alle
disposizioni previste dalla medesima legge
n. 92 del 2012 con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base di accordi collet-
tivi e contratti collettivi, anche intersetto-
riali, da stipularsi, entro il 31 ottobre 2013
(termine inizialmente fissato al 30 giugno
2013 e prorogato dall’articolo 7, comma 5,
lettera c), n. 5), del decreto-legge n. 76 del
2013), dalle organizzazioni comparativa-
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mente più rappresentative a livello nazio-
nale nel settore del trasporto aereo e del
sistema aeroportuale.

Pertanto risulta coerente con il nuovo
impianto normativo il venir meno del
finanziamento del Fondo attraverso l’ad-
dizionale sui diritti di imbarco.

Faccio inoltre presente che le rappre-
sentanze sindacali e datoriali del settore
hanno già depositato presso il Ministero
che rappresento l’accordo collettivo di
adeguamento alle disposizioni della legge

n. 92 del 2012, accordo che è attualmente
all’esame degli Uffici competenti, al fine
della predisposizione del relativo decreto
interministeriale.

Posso, quindi, affermare che il settore
in questione, certamente interessato da
importanti processi di ristrutturazione, a
partire dal 1o gennaio 2013, e per effetto
dell’estensione operata dalla legge di ri-
forma del mercato del lavoro, rientra
pienamente fra i settori coperti dalla cassa
integrazione guadagni straordinaria.
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ALLEGATO 3

5-00859 Placido: Ricadute previdenziali ed economiche del licenzia-
mento di tre operai della Fiat-Sata di Melfi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
presentato dagli onorevoli Placido, Ai-
raudo e Di Salvo, relativo al reintegro dei
tre operai della Fiat Sata di Melfi a seguito
della recente pronuncia della Corte di
Cassazione.

Come riferito dagli onorevoli interro-
ganti, la sezione lavoro della Corte di
Cassazione ha infatti confermato in via
definitiva la sentenza della Corte di ap-
pello di Potenza che aveva sancito l’anti-
sindacalità del licenziamento senza preav-
viso di tre operai dello stabilimento Fiat
Sata di Melfi.

I medesimi interroganti fanno riferi-
mento a notizie di stampa secondo cui i
lavoratori in questione non sono stati al
momento reintegrati ma piuttosto sareb-
bero pagati dall’INPS con la Cassa Inte-
grazione Straordinaria senza rotazione.

Sulla vicenda mi limito a riportare le
informazioni attualmente in possesso della
competente Direzione Generale del Mini-
stero che rappresento e gli elementi forniti
dall’INPS.

In particolare faccio presente che con
decreto direttoriale del 18 giugno 2013 è
stato approvato il programma di ristrut-

turazione aziendale per il periodo dall’11
febbraio 2013 al 31 dicembre 2014 della
Sata Spa con sede e unità produttiva in
Melfi. Con il medesimo decreto è stata
anche autorizzata la corresponsione del
trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei lavoratori dipen-
denti per un massimo di 5541 unità la-
vorative dell’unità produttiva di Melfi, per
il periodo dall’11 febbraio 2013 al 10
agosto 2014.

Per tali prestazioni non è previsto il
pagamento diretto da parte dell’INPS,
quanto piuttosto il successivo conguaglio
delle prestazioni anticipate dall’azienda.
Sulla base delle informazioni fornite dal-
l’INPS, non risulta al momento pervenuta
all’Istituto la relativa richiesta di autoriz-
zazione al conguaglio.

Con riferimento al quesito posto dagli
onorevoli interroganti, faccio presente che
al momento non risulta pervenuta ai com-
petenti uffici del Ministero che rappre-
sento alcuna richiesta da parte del-
l’azienda finalizzata a ricomprendere i tre
lavoratori in questione tra quelli interes-
sati al programma di ristrutturazione
aziendale già autorizzato.
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ALLEGATO 4

5-00860 Fedriga: Sul disavanzo del bilancio dell’Inps a seguito
dell’accorpamento dell’Inpdap.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto parlamentare presentato dal-
l’onorevole Fedriga si riferisce all’accorpa-
mento di Inpdap (ed Enpals) nell’Inps a
seguito del decreto-legge n. 210 del 2011 e,
nello specifico, manifesta preoccupazioni
in ordine agli effetti che tale iniziativa ha
prodotto sul bilancio dell’Inps anche in
funzione della sostenibilità dell’intero si-
stema pensionistico.

A questo proposito è opportuno evi-
denziare che gli effetti innanzi richiamati
vanno ricondotti ad una rappresentazione
contabile già nota e compresa nei saldi di
finanza pubblica al momento dell’ado-
zione del decreto-legge n. 201 del 2011,
per effetto dell’ incorporazione dei pre-
detti Istituti nell’Inps.

Si sottolinea, in primis, che l’opera-
zione di accorpamento ha determinato, nel
suo insieme, i seguenti effetti:

a) l’Inps, pur mantenendo la stessa
denominazione, diviene nella sostanza
l’Ente previdenziale della generalità dei
lavoratori italiani, acquisendo tre milioni
di nuovi assicurati;

b) dal punto di vista meramente con-
tabile, il nuovo Ente risultante dall’accor-
pamento nell’Inps di Inpdap e Enpals
assorbe il disavanzo Inpdap;

c) nel nuovo Inps, dopo l’accorpa-
mento, confluiscono tutti i trasferimenti a
differente titolo dal bilancio dello Stato
all’Inpdap.

Pertanto, dal punto di vista della fi-
nanza pubblica, l’accorpamento non ha

determinato alcun effetto negativo, in
quanto è intervenuto sulla regolazione dei
trasferimenti tra enti della pubblica am-
ministrazione, con effetti di neutralità
sulle singole voci (contributi/prestazioni
previdenziali) del conto economico conso-
lidato delle amministrazioni pubbliche,
non venendo modificate le norme sostan-
ziali che le regolano.

L’operazione di accorpamento disposta
dal decreto-legge cd. Salva Italia non com-
porta pertanto alcun effetto sulla sosteni-
bilità del sistema previdenziale, che resta
pienamente confermata, soprattutto per
effetto delle modifiche ai diversi regimi
pensionistici conseguenti alla recente ri-
forma pensionistica.

La stessa operazione determina invece
sicuri effetti positivi per la finanza pub-
blica, realizzando una notevole riduzione,
crescente nel tempo, delle spese di fun-
zionamento, attraverso l’eliminazione di
duplicazioni e sovrapposizioni negli appa-
rati, nella logistica, nelle dotazioni stru-
mentali, eccetera, in piena rispondenza
all’azione del Governo in materia di con-
tenimento dei costi. Inoltre, l’aver creato
un unico referente per l’intero settore in
concomitanza con i percorsi di conver-
genza dei diversi regimi pensionistici ri-
sponde a una logica di miglioramento
dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione
amministrativa, funzionale a garantire più
elevati e omogenei livelli di servizio a tutti
gli utenti nonché a ridurre le distanze
nelle performance degli enti previdenziali.
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